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I casi recenti di Castellammare, Sorrento, Nola e di altri centri del Napoletano 

'%. Casoria, Portici, Torre del 
I Qreco, Ercolano, Nola, Sor-
Trento, Castel lammare: • una 

serie di Comuni — tra 1 più 
importanti della provìncia 
di Napoli — nei quali, in 
epoche più o meno recenti, 
la Democrazia Cristiana hA 
formato (o tentato di for­
mare» amministrazioni che 
escludono dal governo del-

• la ci t tà 1 comunisti. Gli ul-
* tlml.ssimi casi (Portici: fine 

della politica dell'intesa e 
PCI e PSI all'opposizione; 
Nola: elezione di un mono­
colore tic con i voti missi­
ni; Sorrento: la Democrazia 
Cristiana che si allea con 
Isauro: Castellammare: una 
KiunU minoritaria composta 

, solo da D O al di là delle 
vivaci polemiche che hanno 
acceso tra i partiti, sono 
stati letti da più parti co­
me i primi segni di una 

• < inversione di tendenza » da 
, parte della DC: un « r i a t ­

to» — o almeno un « raf-
r freddamento » — verso la 

politica delle larghe intese. 
Cosa sta accadendo in 

realtà? e quale giudizio dan­
no i comunisti delle ultime 
vicende politiche? 

' •< Ci lì oviamo di Ironie 
' — dice il compagno Vitto 
rio De Cesare, responsabile 
della commissione enti loca­
li della federazione napole­
tana del PCI — ad una fase 
politica indubbiamente, mio-

r va aperta, dopo il 11 mug­
lio, dall' accelerazione che 
noi comunisti abbiamo vo­
luto dare alla politica della 
intesa. Si è trattato, da par­
te nostra, anche di una rea­
zione ad una tendenza che 
da più parti si tentava di 
affermare: che la costituzio­
ne di larghe maggioranze 
die si esprimessero poi iti 
giunte senza il PCI o la PC 
(u seconda dei casi) fosse 
da considerare un punto di 
arrivo. Per noi. è chiaro 
~ continua De Cesare — 

Perché nei Comuni 
non tornano 

i conti con la DC 
A colloquio con De Cesare, responsabile 
enti locali della federazione napoletana 

si tratta invece di un pro­
cesso ancora tutto in corso 
e che deve portare alla for-
inazione di giunte unitarie 
che siano la diretta espres­
sione dei parliti che hanno 
trovato l'accordo sul pro­
gramma ». 

FI come ha reagito la De­
mocrazia Cristiana a questa 
nostra accelerazione? Come 
-il pone rispetto a questa 
la.se politica nuova? 

« Continua ad insistere in 
una teoria assai singolare 
-- dice Vittorio De Cesa­
re —. Da una parte si di­
chiara disposta ail tntese 
programmatiche, dall' ultra 
sostiene che nelle giunte 
espressione di queste intese 
devono esserci alternativa­
mente o comunisti o demo­
cristiani, u secondu di qua­
le dei due è il partito di 
maggioranza relativa. E non 
si limita a questo: dove è 
realmente partito di mag­
gioranza punta decisamen­
te all'esclusione dei comuni­
sti. E' il caso recentissimo 
di Castellammare dove ades­
so la DC governa (o pre­
tende di governare) la cit­
tà con un monocolore mi­
noritario ». 

E' da questa contraddizio­
ne di fondo, dunque, che na­
scono soluzioni amministra­

tive insostenibili? 
» Certo. Dove la democra­

zia cristiana sfugge al rap­
porto ed al confronto con 
i comunisti finisce inevita­
bilmente col trovarsi in un 
vicolo cieco: non le resta 
che "aprire" a destru o pro­
vare a governare da sola. 
Mi jxtre die i casi recenti 
di Nola e di Sorrento sia­
no in questo senso illumi­
nanti. E' chiaro che per 
battere e respingete questa 
impostazione c'è bisogno di 
uno schieramento unitario 
dei partiti laici e di siiti-
stia. Tutte le forze politi­
che. insomma, devono avere 
coscienza del fatto che non 
si tratta di una « partita a 
due » tra noi e la Demo­
crazia cristiana ». 

Ed esiste questa coscien­
za M'coudo te? 

'< Mi pare di no. E' inne­
gabile. unzt, che nella li­
nea politica di alcuni pur-
tilt - in questi ultimi tem­
pi soprattutto del PRI — 
restino ambiguità di fondo 
che finiscono per fare il gio­
co della Democrazia cristia­
na. Anche, cosi, insomma, si 
spiega la formazione di giun­
te organiche (il più delle 
volte tripartiti DC PS! PRI) 
dalle quali vengono esclusi 
i comunisti e che per que­
sto si rivelano poi inade­
guate ed insufficienti ». 

Insomma non esiste a tuo 
avviso un disegno preciso 
della DC tendente a « rom­
pere » con il parti to comu­
nista? 

« Un disegno preciso cer­
to non ce — dice ancora 
De Cesare —. Esistono in­
vece nella DC nostalgie per 
una a centralità» d'altri 
tempi ed ormai irrimedia­
bilmente perduta. Tra l'al­
tro credo verta proprio su 
questi temi lo scontro oggi 
ancora tutto aperto all'in­
terno di questo partito. La 
stessa vicenda del Comune 
di Napoli e indicativa: qui 
settori consistenti della DC 
puntano al disimpegno ed 
a svilire i contenuti di una 
intesa cosi faticosamente 
raggiunta. Fin quando, in­
somma. in questo partito 
non prevarrà uno schiera­
mento sull'altro secondo me 
continueranno "sbandamen­
ti" nella lineu politica della 
DC che non dovranno sor­
prenderci ». 

Kd il ruolo nastro, del 
PCI, in questa fase quale 
deve essere? 

« Dove siamo tornati al-
l'opposizione -- conclude 
Vittorio De Cesare - dob 
biumo nonostante tutto con-
tinure a rapportarci alla cit­
tà come una forza di gover­
no. Si dovrà tratture, insom­
ma di unu opiìosizione se, 
necessario anche molto du­
ra, comunque, costruttiva e 
che nasca dai fatti. Dove 
invece siamo nell'intesa dob-
bimo riuscire a vivere que­
sta esperienza in maniera 
dinamica, sciolta ed assol­
vendo una funzione, di 
stimolo verso l'operuto del­
l'amministrazione. Dobbia­
mo, insomma, proporci in 
ogni caso come forza di go­
verno capace di lavorare per 
la trasformazione della so­
cietà accogliendo e sintetiz­
zando tutte, le spinte al 
cambiamento 
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Ieri pomeriggio nel carcere di Poggioreale durante l'aria 

Vengono a lite e si accoltellano due 
imputati per il sequestro De Martino 
Umberto lavarono e Antonio Limongelli si sono accapigliati per motivi che ancora non 

si conoscono - All'inizio del processo di appello venne ferito un altro imputato, Ciro Luise 

Signor questore, solo interviste? 
<< In quest'ultimo periodo ci si è. mossi abbastanza e. la 

gente ha potuto provare in parte quella tranquillità che era 
venuta a mancare ». In questi termini, conversando con un 
cronista del « Mattino » a proposito del clima di tensione e 
di pcwu esistente nell'Agro Nocerino-Sarnese, si esprimeva 
— poco più di una settimana fa — il questore di Salerno. 
dottor Puma. Ed il cronista — evidentemente convinto fino 
in fottìo dalle parole del questore — aggiungeva subito dopo: 
« Ora il pregiudicato, l'esponente della "mala" si guarda 
bene dal portare in tasca la pistola o altre armi perché sa 
e te da un momento all'altro può trovarsi al cospetto degli 
igen'i di P.S. ». 

Po:, a poche ore dall'ottimistica intervista del questore, 
Francesco D'Antonio — noto esponente della «mala » — ve­
niva ucciso a colpi di pistola fuori a un bar di Angri. Ed 
appena due giorni dopo questo omicidio, Antonio De Filippo 
era freddato a Nocera anche questa volta davanti a un bar. 

Gli autori dei due omicidi sono ancora in libertà: come 
pure Uberi sono i killer del compagno Antonio Esposito Fer­
raioli e dell'avvocato Michele Buongiorno entrambi uccisi a 
Pagani nel giro di poco meno di due mesi. 

Come la mettiamo, allora? Cosa dice adesso il questore? 
Se la sente ancora di affermare che i cittadini dell'Agro 
Nocerino-Sarnese « hanno potuto provare m parte quella 
tranquillità che era venuta loro a mancare? n.'O non pensa. 
a questo punto, che alle interviste sarebbe meglio far prece­
dere i fatti? 

Umberto Iavarone e Anto­
nio Limongelli, due dei coim­
putati per il rapimento del­
l'esponente socialista Guido De 
Martino, si sono feriti vicen­
devolmente ieri pomeriggio nel 
corso di una lite avvenuta 
nel carcere di Poggioreale, 
nel reparto di « massima sor­
veglianza ». L'episodio, incre­
dibile in quanto per il feri­
mento è stato usato un col­
tello nonnaie che non dovreb­
be assolutamente essere in un 
reparto di t massima sorve­
glianza ». è avvenuto ieri pò 
meriggio alle 14.40 pochi mi­
nuti dopo l'inizio dell 'aria. 

Umberto Iavarone (28 anni 
condannato a 13 anni e sei 
mesi e Antonio Limongelli (26 
anni condannato a 14 anni) 
erano appetta usciti dalle ri­
spettive celle hanno comincia­
to a litigare. All'improvviso è 
apparso un coltello e sono 
stati vibrati alcuni colpi. An­
tonio Limongelli è stato rag­
giunto quattro volte (all'emi-
torace destro, allo stomaco, 

alla gamba destra e al pal­
mo della mano destra), men­
tre lo Iavarone ì stato solo 
sfiorato dai colpi di coltello. 

La lite (sulla cui origine 
non si sa nulla) è finita ap­
pena sono arrivate le guardie 
carcerarie. Sul terreno è stato 
trovato il coltello ed i due 
reclusi sono stati portati al­
l'infermeria della casa cir­
condariale. Al Limongelli so­
no state praticate solo cure 
di emergenza, date le sue gra­
vi condizioni, e poi è stato 
ricoverato al Cardarelli, men­
tre Iavarone dopo le prime 
cure ha fatto ritorno in cella. 

I^e condizioni di Antonio Li­
mongelli sono serie, tant 'è ve­
ro che i sanitari si sono ri­
servati la prognosi. Qualche 
tempo fa, nel carcere napole­
tano, proprio il giorno prima 
dell'inizio del processo d'ap­
pello per il sequestro De Mar­
tino (tuttora in corso) venne 
accoltellato Ciro Luise. 

IRPINIA - Per gestire un'altra piccola fetta d'assistenza 

Per il terremoto il governo dà 
solo 5 miliardi e nessuna idea 

Dopo il sisma del '62 per completare la ricostruzione servono 200 miliardi - Intanto sta per scadere 
la vecchia normativa - La proposta di legge del PCI prevede criteri nuovi di assegnazione dei fondi 

AVELLINO — Il governo ha dimostrato nel modo peggiore di esiersl finalmente accorto che con II 31 dicembre '78 sta per cessare l'operatività della 
legge sul terremoto (la «183» del 1975). Lo ha fatto con una singolare iniziativa per cui, all'interno del decreto-legge avente per oggetto «Interventi per 

luvlo-
que-

contributo irrisorio, dato a fi­
ni puramente assistenziali e 
del tutto inadeguato alla rea­
le portata dall'opera di rico­
struzione ancora da compie­
re. Difatti, secondo i dati for­
niti dagli stessi uffici tecnici 
del genio civile, occorrono 
per essi» almeno 2<H) miliardi. 
K' grave quindi che il gover­
no, sia conoscendo la situa­
zione, sia ignorandola, inten­
da arbitrariamente chiudete 
un capitolo aperto dal 1JJ72. 
peraltro mescolando assieme 
alluvioni di quest'anno e ter­
remoti di Hi anni fa. 

Tra l'altro il partito comu­
nista ha presentato già da 
qualche mese alla (.'amera dei 
deputati un progetto di legge 
per la ricostruzione delle zo­
ne terremotate, progetto che 
in convegni e dibattiti (ulti­
mo quello di Ariano Irpino) 
ha registrato l'unanime con­
senso delle forze jxilitiehe e 
sindacali e delle amministra­
zioni interessate. 

Il compagno onorevole Ni­
cola Adamo, primo firmata­
rio del disegno di legge comu­
nista, afferma che il decreto 
legge governativo e del tutto 
inaccettabile e. se un valore 
ha, è quello di riconfermare, 
in negativo, l'organicità e la 
giustezza della nostra propo­
sta: con essa, infatti, muo­
vendo dalla analisi attenta e 
documentata della situazione 
esistente, il problema di un 
rifinanziamento delle vecchie 
leggi viene risolto con la ri­
chiesta di 175 miliardi. « Inol­
tre — aggiunge Adamo — pro­
fumiamo l'adeguamento del 
contributo ai terremotati con 
atto perequativo e di giustizia 
rispetto al Belice ed al Friu­
li. nel mentre la prevista in­
centivazione della ricostni7Jo-
ne dei piani di zona contribui­
sce al recupero nazionale del 
vecchio patrimonio edilizio esi­
stente. Ciò che è anche note­
volmente importante è che con 
la nostra proposta di legge si 
introduce una normativa di 
snellimento delle procedure 
per i contributi di ricostru­
zione e ci si situa in una lo­
gica programmatoria di pie­
na concordanza con la nor­
mativa di recente approvata 
dal parlamento nel settore 
casa ». 

< A questo punto — conclu­
de Adamo — chiediamo che 
il governo assuma l'impegno 
a predisporre una sua inizia­
tiva di legge specifica, da con­
frontarsi con la nostra già 
assegnata alla commissione 
lavori pubblici della camera 
e ciò in tempi brevi, in modo 
da impedire che la vacatio 
legix abbia a provocare ul­
teriori ritardi e complicazioni 
nella già difficile situazione 
esistente nei comuni terre­
motati ». 

g. a. 

per 
ad un 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

• • esposizione permanente 

V I A MASULLO • QUARTO (NAPOLI ) te l .8761092- 8761158 

VALLE DELL'UFITA - Secondo l'accordo raggiunto 

Fiat: tra breve circa cento assunzioni 
E* l'occasione per verificare il rispetto degli impegni presi - Inesatta polemica dell'Unione industriali 

AVKLLINO — Tra qualche 
set t imana e comunque prima 
della fine di quest 'anno la 
Fiat dovrà fare un altro cen­
tinaio di assunzioni allo sta­
bilimento di autobus di Flu-
meri dovendo completare 1* 
organico (poco più di 1000 
unità, di cui sono s ta te as­
sunte circa 500) entro il me­
se di marzo del 1970. Sarà 
questa la prima importante 
occasione per verificare se la 
direzione della fabbrica flu-
merese intende tener fede 
agli impegni presi — sia pure 
verbalmente, dato il suo ri­
fiuto di sottoscrivere docu­
menti — nella lunga riunione 
di martedì scorso. Per essi, 
la Fiat dovrà formulare al­
l'ufficio di collocamento di 
Flumeri richieste numeriche 
di personale addet to all'indu­
stria metalmeccanica, coglie 
anche l'occasione per riassu­
mere un primo gruppo dei 
:i6 lavoratori licenziati 

Comunque, già nei giorni 
prossimi, il dottor Mauriello, 
direttore dell'Unione indu­
striali della provincia di Avel­
lino, dovrà ent rare a far par­
te dell'ufficio di collocamen­
to di Flumeri: è questo un al­
t ro degli impegni presi nella 
riunione dai rappresentant i 
del monopolio torinese del­
l'auto e da quelli degli indu­
striali per stabilire un con­
ta t to diretto e continuo t ra 
Fiat e sindacato nel fare le 
assunzioni. Tu t to ciò senza 
escludere la possibilità (cui 
la Fiat si è finora quasi 
sempre sot t ra t ta) di periodici 
incontri t ra le part i 

Intanto, bisogna registrare Di ciò abbiamo dato ampie 
una polemica quanto inesat- prove. In breve, ora ci limi­
ta presa di posizione del- tiamo a ricordare che 1« 
l'Unione industriali di Avel- i Fiat, di volta in volta ha 
lino la quale, cercando di di- j adot ta to il sistema delle chia-
lendere la Fiat dalle accuse | mate individuali per operai 
mossegli daìYUmta giovedì i generici, mentre la legge sul 
scorso lia emanato un comu- | collocamento lo permette so 
nicalo in cui si afferma che lo per gli specializzati (del 
« la Fiat lui sempre procedu- che. come è evidente, non c'è 
to per le assunzioni nel più i grande bisogno in uno stabi-
ampio rispetto della norma- | limento che dell'autobus co 
Uva inerente il collocamento ! struisce solo la carrozzeria) 

che alla stessa normativa 

invano per lo più da... « in 
tieri edili. Tut to ciò per non 
parlare, avendolo fatto più 
volte, delle chiamate numeri 
che molto poco abilmente 
truccate. 

« Con l'accordo di martedì 
commenta il compagno 

Helarn della segreteria prò 
vinciale della CGIL — noi 
speriamo che la Fiat abbia 
finalmente capito che deve 
voltar pagina: è tempo di ap 
phecare la legge ed anzi di e cne alla stessa normativa • e il sistema dei passaggi di­

si a t ter rà anche in futuro». | cantieri, previsti anche essi ! andare oltre di essa consl 
L* verità è diversa: la Fiat : dalla legge sempre per gli derato che è largamente su 

ha quasi sempre sistematica- ! specializzati, mentre quelli I perata. in attesa dell 'appro 
mente calpestato la logge. • che la Fiat richiedeva prove- i vazione della normativa 

COMPRA UNA 

FINO AL 31 DICEMBRE 

da L. 3.658.000 
TUTTO COMPRESO 

NATURALMENTE 

TI MERAVIGLIERÀ! 
DI QUANTE COSE AVRAI ALLA: 

óforct vesuviana motori 

Salerno: martedì 
dibattito sulla 

strategia 
della tensione 

SI terrà martedì prossimo, 
12 dicembre, anniversario 
della strage di piazza Fon­
tana , un dibatt i to su « La 
strategia della tensione da 
piazza Fontana ad oggi ». 

Interverranno Massimo 
Caprara, giornalista; Silve-
rio Corvisieri, deputato; 
Fulvio Bartoli. della direzio­
ne nazionale del movimento 
lavoratori per il socialismo 
e Rocco Di Blasi, capocro-
nista dell'Unità di Napoli. Il 
dibatt i to — che inizierà al­
le ore 18 — è organizzato I 
dai comitati cit tadini del 
PCI, del PSr, del PDUP e 
dell'MLS. 

CONCESSIONARIA 
DIREZIONE E VENDITA: Corso Vitto! io Kmanuele. 
ASSISTENZA E RICAMBI: Corso Vittorio Kmanuele, 

TORRE DEL GRECO 

•iv, Telefono 881.4 UV. 
Telefono IWli.O'J.Ó i 

OCCASIONI 
ANCHE SENZA 

ANTICIPO 
Fìat 124 coupé 70 
Fiat 126 76 
Wolkswagen cabriolet 74 
Ford Fiesta 76-77 
Simca 1100 TI 75 
fìat 500 70 
Renati 6 70 
Del 33 70 
Fiet 128 72-73 
Fiat 126 74 
Ford Escori 75 
Simca Horizon LS-GL 78 
Simca 308 GT 78 
Simca 1000 74-75 
Simca 1100 break 76 
Simca 1100 Canguro 76 

77 CON I PREZZI FERMI A NATALE ' 

LA PELLICCERIA CANALI 
CONTINUA IN VIA S. BRIGIDA 

LA VENDITA ECCEZIONALE 
dei 1200 capi di PELLICCE PREGIATE modelli 1979 

Pellicce lapin . . . L. 100.000 

Pellicce opossum » 890.000 

Pellicce castorini rit. » 190.000 

Pellicce gatto cinese » 350.000 

Pellicce zampe pure 

e. collo . . . . » 390.000 

Pellicce rat mosquet 

e. collo . . . . » 590.000 

Pellicce nutria . . . » 590.000 

Pellicce scoiattolo » 350.000 
Visone b.g. . . . » 1.200.000 

Pellicce castoro nat. . » 990.000 

Giacca agnello Tibet 
Giacca guanaco Perù 
Giacca marmotta 

cinese . . . . 
Giacca montone 

castorato 
Giacca lapin . . . 
Giacca opossum 

America . . . . 
Giacca marmotta 

canadese 
Giacca castorino nat. 
Giacca volpe siriana 
Giacca volpe 

Patagonia 

» 
»> 

» 

» 
» 

» 

» 
» 
» 

» 

260.000 
690.000 

590.000 

190.000 
80.000 

690.000 

890.000 
590.000 
850.000 

790.000 

nuTocnum 
Conc. Chry»l«r-Simca 

Via P. Testi. 118 - Napoli 
Tel. 610233 PBX 

VASTO ASSORTIMENTO DI: VISONI - CASTORI - MARMOTTE 
PERSIANI • 0CH0T • VOLPI - ASSORTIMENTO PELLI 

SI ESEGUONO ANCHE LAVORI SU MISURA 
RICORDATE 

PELLICCERIA CANALI 
LA VOSTRA PELLICCERIA 

PREZZO - QUALITÀ' - GARANZIA SERIETÀ9 

NAPOLI - Via S. Brigida. 61 - Tel. 321733 
ROMA - Via del Tritone 30 angolo via Poli - Tel. 6787445 

N.B. OGNI SINGOLO CAPO E' MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

\".4 

CAiWMSpA r 

per non comprare le apparenze 

M*Mkona**outoimitoltaUAUAlO(NA)CfWfa»ma.3l-t«l ( « I f t U i m - t l i M O C P » * ) roulottes casemobili 

ESCLUSIVA NAPOLI E PROVINCIA 

"AUTOSALONE ITALIA 

Napoh 
SEZ. CAMPING. PiazzaleTecchio 
(mostra do«remare) lè i : 632609 
UFF VENDITE: Piazza GD Annunzio 57 
Tel. 624431- 634920 

http://la.se

